COMUNICATO STAMPA

LA PROVINCIA ADERISCE AL CO.G.A.L. “MONTE PORO – SERRE VIBONESI”. SODDISFAZIONE DEL PRESIDENTE PILEGGI

L’ASSESSORE PAOLO BARBIERI: <LO SVILUPPO VA PROMOSSO DAL BASSO IN SINERGIA CON I DIVERSI ENTI IMPEGNATI SUL TERRITORIO>

**********

Era uno dei più importanti enti territoriali che mancava all’appello. Ma ora, anche la Provincia di Vibo Valentia ha aderito al Co.G.A.L. “Monte Poro – Serre Vibonesi”. Nel corso di una recente seduta del Consiglio provinciale è stato infatti deciso all’unanimità di entrare a far parte dell’Agenzia di sviluppo locale guidata dal presidente Paolo Pileggi.

Da tempo si vociferava di un probabile ingresso dell’ente pubblico nel Consorzio Gruppo Azioni Locali, ma sinora l’idea di collaborare in maniera diretta con il Co.G.A.L. non aveva trovato concreta attuazione, anche se in passato alcune iniziative di valorizzazione delle aree rurali erano state attuate anche grazie al contributo della Provincia. A dare decisivo impulso alla nuova intesa progettuale è stato l’assessore provinciale Paolo Barbieri.

<Questa adesione – ha commentato il presidente del Co.G.A.L., Paolo Pileggi – rappresenta un segnale fortemente positivo. Alle nostre attività parteciperà l’ente pubblico più rappresentativo del territorio. Viene ad essere così sancito un rapporto di collaborazione molto più forte rispetto al passato. Sia i programmi in attuazione che quelli in fase di pianificazione potranno avvalersi dell’apporto significativo della Provincia con la quale sarà attuata una sinergia progettuale che potrà determinare un valore aggiunto in termini di risultati>.

A spiegare i motivi che hanno indotto la Provincia a fare questo passo è stato l’assessore Paolo Barbieri, che nel dare atto al Co.G.A.L. delle sue capacità di programmazione ha ribadito che <lo sviluppo del territorio può avvenire attraverso iniziative di coesione tra istituzioni, associazioni, forze imprenditoriali e sociali. L’impostazione della programmazione negoziata, del resto, mirava proprio a creare una connessione tale da costruire una idea dello sviluppo nei vari settori attraverso le filiere e i distretti. Nel caso specifico del Co.G.A.L., ci siamo mossi proprio in questa logica. Abbiamo aderito al Consorzio Gruppo Azioni Locali  per mettere insieme le nostre forze con quelle dei Comuni, delle Comunità Montane e delle organizzazioni che operano concretamente nel settore dell’ambiente, dell’agricoltura, della valorizzazione del patrimonio boschivo e paesaggistico>.

Barbieri ha inoltre tenuto a precisare in cosa potrà concretizzarsi questa nuova sinergia: <Intanto, voglio precisare che non partiamo da zero, perché in passato abbiamo promosso anche altre iniziative come i Patti territoriali, i programmi di riqualificazione e i  Piar che  hanno già visto la compartecipazione degli attori fondamentali dello sviluppo. Intendiamo però consolidare questo rapporto per creare maggiori opportunità di sviluppo, perché la nostra idea è quella di promuovere dal basso la crescita sociale. Il Mezzogiorno ed il nostro territorio possono avere un progresso reale proprio se vengono utilizzare al meglio quelle che sono le sue potenzialità, come il turismo (costiero e montano), l’agricoltura (puntando ad una produzione di qualità), le risorse paesaggistico-ambientali. Vogliamo insomma muoverci nell’ottica di una integrazione tra diversi soggetti per creare interdipendenza tra i diversi fattori dello sviluppo all’interno di un progetto unitario che possa avere reali prospettive>.
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